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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
 

 

 

 Il giorno 11 maggio 2010 alle ore 18.30 nella sede della Comunità Montana delle Prealpi 

Trevigiane. 

 

 Convocata dal Presidente, si è riunita la GIUNTA della Comunità. 

 

 Fatto l’appello nominale dei Componenti: 

 

1.  POSSAMAI Gianpiero   5.   FASAN Bruno 

2.  LUCCHETTA Gino   6.   FIOROT Luigi 

3.  CHIES Gianni    7.   LORENZON Pietro 

4.  DE OSTI Mauro    8.   PICCOLO Mario 

 

 

Risultano assenti i Signori:  Fasan, Fiorot 

 

 

Partecipa il Segretario della Comunità TRAINA Lorenzo. 

 

 Assume la presidenza il Presidente della Comunità POSSAMAI Gianpiero il quale, 

riconosciuta la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione l’oggetto 

seguente: 
P.S.R. 2007/2013 – Misura 323/a “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”. 

Approvazione progetto di studio e ricerca sugli aspetti storico-architettonici e paesaggistici del territorio della Comunità 

Montana  delle Prealpi Trevigiane. 

Presentazione istanza di contributo. 
 

Deliberazione n. 23 
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LA GIUNTA 

 
 

 

Dato atto che la Comunità Montana  ha predisposto un progetto di studio e ricerca sui 

fondamentali aspetti storico-architettonici e paesaggistici sulle tipologie costruttive e sui materiali 

nonché sulle caratteristiche storico-culturali che caratterizzano l’architettura rurale e il paesaggio 

del territorio della Comunità Montana  delle Prealpi Trevigiane; 

 

Rilevato che tale progetto può essere ammesso al finanziamento sul Bando del GAL Alta 

Marca Trevigiana di cui alla deliberazione n. 4 del 01.02.2010 relativa al P.S.R. 2007/2013 – 

Misura 323/a “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”; 

 

Rilevato che il progetto stesso prevede una spesa complessiva di € 26.000,00 per prestazioni 

professionali dedicate interamente all’intervento e che il contributo regionale è pari al 70% della 

spesa; 

 

Che nel bilancio di previsione in corso di adozione è allocato tale importo di spesa; 

 

Dato atto del parere favorevole del Segretario sulla conformità a norme di legge, 

regolamentari ed allo Statuto a' sensi art. 97 - comma 2 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 

 

Con votazione favorevole unanime legalmente resa, 

 

DELIBERA 
 

1) di approvare l’allegato progetto di studio e ricerca sugli aspetti storico-architettonici e 

paesaggistici del territorio della Comunità Montana  delle Prealpi Trevigiane; 

 

2) di  presentare istanza di contributo sul Bando del GAL Alta Marca Trevigiana di cui alla 

deliberazione n. 4 dell’1.2.2010 alla Regione Veneto attraverso il PSR 2007/2013 – Misura 

323/a; 

 

3) di imputare la spesa relativa al Cap. 544 “Progetto studio e censimento patrimonio storico-

architettnonico” del Bilancio di previsione 2010 in corso di approvazione. 
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REGIONE DEL VENETO 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 – ASSE 4 – LEADER 

 

GAL DELL’ALTA MARCA TREVIGIANA Soc. Cons. a  r.l. 

PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE 2007 -2013 
“SAPORI, PROFUMI E COLORI DELL’ALTA MARCA TREVIGIANA” 

 

MISURA 323/a 
Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale – 
Patrimonio rurale 

AZIONE 1 Realizzazione di  studi e censimenti 

 
 

PROGETTO DI STUDIO/RICERCA 
Domanda di aiuto sul Bando Pubblico del GAL dell’Alta Marca Trevigiana 
approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4 dell’1.02.2010 

pubblicato sul BUR n. 26 del 26.03.2010  
 

 
 
1. TITOLO DELLO STUDIO/RICERCA. 
 

Studio/ricerca sui fondamentali aspetti storico architettonici e paesaggistici, sulle tipologie 

costruttive e sui materiali, sulle caratteristiche storico-culturali che caratterizzano l’architettura 

rurale e il paesaggio del territorio della Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane. 

 
 
2. OBIETTIVO DELLO STUDIO/RICERCA. 
 

Il patrimonio storico-architettonico, paesaggistico e culturale diffuso sul territorio della Comunità 

Montana delle Prealpi Trevigiane rappresenta unitamente all’ambiente naturale, un’importante 

risorsa per lo sviluppo dell’area in grado di innescare e alimentare processi di crescita basati sulla 

piena valorizzazione delle ricchezze del territorio e sul miglioramento della qualità della vita delle 

popolazioni che vi risiedono, anche attraverso lo sviluppo di un’offerta di servizi e di attività 

culturali, nell’ambito di filiere legate al turismo rurale.  

L’iniziativa proposta con la presente domanda di aiuto si propone di migliorare le conoscenze sugli 

elementi e le caratteristiche che contraddistinguono il patrimonio storico-architettonico, 

paesaggistico e culturale nell’area della Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane, a scopo di 

analisi propedeutica agli interventi di recupero e riqualificazione previsti dalle azioni 2, 3 e 4 della 

Misura 323/a “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” previste dal PSL 2007-2013 del GAL 

dell’Alta Marca Trevigiana, nonché di informazione e sensibilizzazione delle relative collettività; 

In particolare lo studio/ricerca  si propone di consentire l’individuazione:   
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• delle tipologie di intervento previste dalla Misura 323/a, Azione 2: “Recupero, riqualificazione e 

valorizzazione del patrimonio storico-architettonico”; azione che prevede il finanziamento di 

interventi con beneficiari diversi pubblici e/o privati per la realizzazione di interventi di 

manutenzione straordinaria, di adeguamento igienico-sanitario, restauro e risanamento 

conservativo di strutture, immobili e fabbricati, anche isolati, quali ad esempio malghe, tabià 

etc, senza che l’intervento comporti modifica della destinazione originaria e al fine di 

preservarne nel tempo l’utilizzo e la funzionalità; 

• delle tipologie di intervento previste dalla Misura 323/a, Azione 3: “Valorizzazione e 

qualificazione del paesaggio rurale”; azione che prevede il finanziamento di interventi con 

beneficiari diversi pubblici e/o privati per il ripristino e recupero degli elementi tipici e 

caratteristici del paesaggio agrario, quali la viabilità storica vicinale e di accesso ai fondi, i 

terrazzamenti, i muretti a secco, le conterminazioni degli appezzamenti, nonché i manufatti che 

costituiscono testimonianza del lavoro e della vita collettiva (lavatoi, abbeveratoi, forni, etc.); 

• delle tipologie di intervento previste dalla Misura 323/a, Azione 4: “Interventi per la 

valorizzazione culturale delle aree rurali”; azione che prevede il finanziamento di interventi con 

beneficiari enti pubblici e associazioni tra soggetti pubblici e privati per interventi per la 

valorizzazione culturale delle aree rurali riguardanti iniziative di recupero e/o valorizzazione di 

immobili pubblici e di uso pubblico finalizzati ad una prevalente fruizione culturale, quali 

piccoli musei, archivi, mostre e esposizioni, teatri, centri ed istituzioni documentarie, spazi e 

centri espositivi per la produzione di iniziative culturali, compresa la realizzazione di correlate 

attività di informazione e promozione. 

 

 

3. AMBITO TERRITORIALE COINVOLTO. 
 

L’intervento proposto coinvolge l’intero territorio della Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane 

costituito dai Comuni di Cappella Maggiore, Cordignano, Cison di Valmarino, Farra di Soligo, 

Follina, Fregona, Miane, Pieve di Soligo, Refrontolo, Revine Lago, Sarmede, Segusino, Tarzo, 

Valdobbiadene, Vidor, Vittorio Veneto. 

Tale territorio di sedici Comuni è parte del sub-ambito territoriale del GAL, cosiddetto della 

“Sinistra-Piave”. 

 

 

4. ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DELLO STUDIO/RICERCA. 
 

Lo studio/ricerca proposto intende rappresentare indagini approfondite riguardanti l’intero ambito 

territoriale della Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane con l‘obiettivo di finalizzare e 

monitorare, valutare ed elaborare tutte le informazioni ed i dati idonei ad accrescere e migliorare le 

conoscenze sugli aspetti/elementi essenziali che caratterizzano i beni dell’architettura rurale e del 

paesaggio del territorio rurale citato, ai fini dei possibili, successivi interventi di recupero, 

riqualificazione e valorizzazione previsti dalle Azioni 2, 3 e 4 della Misura 323/a del PSL del GAL 

dell'Alta Marca Trevigiana.  

Lo studio/ricerca conterrà un’analisi preliminare delle componenti storico, architettoniche, culturali 

e paesaggistiche nel territorio. 

Lo studio/ricerca, sulla base di quanto stabilito dal bando del GAL, sarà articolato secondo il 

seguente schema: 

 

a) titolo dello studio/ricerca; 

b) analisi delle principali componenti storico, architettoniche, culturali e paesaggistiche che 

caratterizzano il territorio; 

c) ricognizione e descrizione degli studi/ricerche già esistenti e disponibili, per il medesimo 

territorio interessato, redatti nell’ambito della predisposizione di strumenti di governo del 

territorio o di altri analoghi documenti, e dei relativi risultati ed esiti; 
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d) conseguente illustrazione dei fattori/argomentazioni/considerazioni che motivano il nuovo 

studio/ricerca e degli obiettivi specifici del medesimo; 

e) individuazione, classificazione e descrizione dei principali elementi/beni del patrimonio rurale 

effettivamente presenti sul territorio o, comunque, oggetto dello studio (siti, situazioni, 

manufatti, edifici, fabbricati etc…), con riferimento ad una o più delle componenti storico, 

culturali, paesaggistiche, artistiche, architettoniche del territorio interessato dall’intervento, 

quale ad esempio il legame/relazione con un evento storico o con un preciso elemento 

paesaggistico caratterizzante l’ambito oggetto di intervento; l’analisi riguardante il paesaggio ed 

i suoi elementi/componenti sarà operata distintamente da quella relativa a fabbricati/strutture; 

f) considerazioni e motivazioni per le quali gli elementi/beni individuati possono essere o meno 

considerati testimonianza dell’economia rurale tradizionale e motivo di attrattività ovvero 

motivo di sostegno della coesione sociale  e delle identità culturali della popolazione locale;  

g) individuazione cartografica su Carta tecnica regionale degli elementi rilevati di cui ai due punti 

precedenti, con obbligo di supporto ed utilizzo di strumenti di georeferenziazione che 

permettano di associare i dati rilevati, in formato digitale, alle relative coordinate sulla 

superficie terrestre; 

h) descrizione e valutazione in merito alla fattibilità degli interventi di conservazione dei beni 

oggetto di studio/ricerca, anche in merito alla possibilità di una loro conseguente effettiva 

gestione e/o pubblica  fruizione (in relazione alla successiva fase di realizzazione degli 

interventi di cui alle azioni 2, 3 e 4 della Misura 323/a del PSL); 

i) rispondenza degli interventi di conservazione, gestione e/o pubblica  fruizione degli elementi 

oggetto di studio, con le principali politiche regionali direttamente interessate (ambiente, 

territorio, beni culturali…); 

j) giustificazione e conferma della rispondenza degli interventi proposti rispetto agli obiettivi e 

alle strategie complessive del PSL del GAL dell’Alta Marca Trevigiana. 

 

Lo Studio/ricerca nell’ambito del punto 5 di cui all’elenco sopra riportato oppure in un apposito 

allegato, riporterà l’elenco puntuale delle tipologie di elementi/beni/siti/situazioni che saranno 

oggetto di studio/ricerca, anche ai fini dell’attribuzione dei criteri di priorità. Tali tipologie: 

• non dovranno riguardare gli aspetti funzionali alla produzione e trasformazione dei prodotti 

agricoli e forestali; 

• dovranno dimostrare integrazione e coerenza con le azioni promosse dalla Regione nel settore 

del turismo e del turismo rurale   

• dovranno essere complementari con interventi FESR: l’intervento non deve risultare 

ammissibile agli aiuti FESR. 

 

 

5. SCHEDA RICHIESTA PUNTEGGIO. 
 

Gli elementi/beni/siti/situazioni che saranno oggetto dello studio/ricerca saranno individuati sulla 

base di un dialogo confronto con i rappresentanti dei Comuni dell’ambito territoriale. 

Conseguentemente ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti dal punto 5.1 del Bando del GAL si 

richiede solo il riconoscimento del punteggio previsto dal seguente criterio:  

Criterio 6: Ambito sovra comunale.  
Punteggio richiesto: 20 punti  
La richiesta di punteggio è sostanziata dalla circostanza che lo studio/ricerca interessa il territorio di 

n. 16 territori comunali. 

 

Tutto ciò premesso per l’intervento proposto si richiede pertanto un punteggio complessivo di 20 
punti. 
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6. SPESA PREVISTA, LIVELLO ED ENTITA’ DI AIUTO RICHIESTO. 
 

Per l’iniziativa proposta è prevista una spesa complessiva di € 26.000,00 per prestazioni 

professionali dedicate esclusivamente all’intervento. 

Su tale spesa è richiesto un aiuto ai sensi del paragrafo 4.2 del Bando sopra citato nella misura del 

70% pari ad € 18.200,00, il cofinanziamento a carico del beneficiario del 30% pari ad € 7.800,00 è 

coperto con fondi propri. 

 

 

7. TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

Sulla base di quanto definito dal bando del Gal dell'Alta Marca Trevigiana, lo studio/ricerca dovrà 

essere concluso entro quattro mesi dalla pubblicazione sul BURV del decreto di finanziabilità. 

 

 

8. PARTICOLARI MODALITÀ DI ATTUAZIONE. 
 

La Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane provvederà nel rispetto della normativa vigente a 

selezionare con procedure di evidenza pubblica una o più qualificate prestazioni professionali 

esterne per la realizzazione dell’intervento proposto. 

Tutte le iniziative e gli strumenti informativi attivati nell’ambito e a supporto degli interventi 

finanziati dalla presente misura, anche in relazione agli eventuali obblighi specifici di informazione 

a carico dei soggetti beneficiari (cartelloni e targhe informative, materiali e supporti informativi….) 

o comunque alle attività informative messe in atto delle risorse del PSR, saranno realizzate secondo 

le disposizioni previste dalle apposite”Linee guida per l’informazione e l’utilizzo dei loghi” 

approvate con Decreto n. 13 del 19 giugno 2009 della Direzione Piani e programmi settore 

primario, Autorità di Gestione del PSR, disponibili sul sito Internet della Regione, nella sezione 

(Economia > Agricoltura-Foreste > Sviluppo Rurale > Programmazione 2007 - 2013 > 

Informazione e pubblicità.). 

Lo studio/ricerca, una volta realizzato verrà pubblicato nel sito internet della Comunità Montana 

delle Prealpi Trevigiane e del GAL dell'Alta Marca Trevigiana, anche ai fini della successiva 

attuazione delle Azioni 2-3-4 della Misura 323/a. 

Dopo l’affidamento dell’incarico l’ente si impegna fin d’ora a dare la massima diffusione 

dell’iniziativa anche in collaborazione con il GAL, al fine di coinvolgere il maggior numero di 

soggetti potenzialmente interessati al progetto di ricerca. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

 

     IL PRESIDENTE 
 F.to Gianpiero Possamai 

 

          IL SEGRETARIO 
          F.to Lorenzo Traina 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE N. ___________________  

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio dal ___________________________________ 

al ______________________. 

 
          IL SEGRETARIO 
          F.to Lorenzo Traina 

 

 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

Certifico che la presente deliberazione: 

- E’ stata pubblicata nelle forme di Legge all’Albo Pretorio; 

- Comunicata ai capigruppo consiliari – ai sensi D.Lgs. 267/2000, in data ___________________ 

- E’ divenuta esecutiva il ______________________ ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Il __________________________ 

 

 

          IL SEGRETARIO 
 F.to Lorenzo Traina 

 

 

 

_________________________________________________________________________ 

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

Vittorio Veneto, ________________________ 

 

 
          IL SEGRETARIO 
 Lorenzo Traina 

 

 

 


